
Ai sensi di quanto disposto dall' art. 4 comma B del Decreto del Presidente della Repubblica
il 27 Aprile 1955 n° 547 si richiama l' attenzione dei lavoratori sulle seguenti prescrizioni:

Osservare tutte le norme di prevenzione di cui al su citato Decreto Presidenziale e usare sempre i
dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di protezione.
Segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o ai preposti le deficienze dei dispositivi
e dei mezzi di sicurezza e di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui
venissero a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell' ambito delle loro
competenze e possibil i tà,  per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli .
Non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza averne
ottenuta l' autorizzazione.
Non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di competenza e che
possano compromettere la sicurezza propria o di altre persone.
Non abbandonare sulle impalcature, sui posti di lavoro o di passaggio, materiali o residuati, specie
se hanno parti taglienti o punte sporgenti che possano costituire pericolo in caso di caduta.
Non dimenticare mai sui macchinari dadi, bulloni, utensili od altro che possano cadere tra rotismi
e ingranaggi, o essere proiettati lontano quando si inizia il movimento.
Non togliere e non sorpassare le barriere che inibiscono passaggi pericolosi. Non togliere i dispositivi
fissi di protezione applicati ai macchinari.
Non toccare linee o l' interno dei motori e apparecchiature elettriche senza prima essersi assicurati
che sia stata tolta la corrente.
Curare la manutenzione e l' efficienza dell' impianto a cui si é addetti e tenere in buono stato e nel
massimo ordine gli attrezzi del mestiere. Segnalare tempestivamente ai superiori le deficienze di
funzionamento ed i guasti eventualmente riscontrati.
Disinfettare subito ogni ferita, taglio od abrasione, anche lievi; spesso piccoli graffi provocano
infezioni locali, anche gravi, e a volte, infezioni tetaniche, per lo più letali.
Durante il lavoro, regolare bene i movimenti con gli attrezzi che si imbracciano e sorvegliare quelli
dei propri compagni in modo da eviatre di colpire o di essere colpiti.
Evitare di esporsi, se sudati, a repentini cambiamenti di temperatura.
Usare indumenti stretti ai polsi e alle caviglie.
Escludere dall' uso le chiavi incrinate potendo queste ultime, se sottoposte a sforzo, facilmente
spaccarsi.
Fare attenzione nell' attraversare reparti ove sostano o possano transitare vagoni, camions, vagonetti
o carrelli scorrenti su rotaie, a terra, aeree,  su funi, etc..
Riferire al proprio capo servizio ed al compagno che subentra nel turno lo stato del lavoro e le
misure da adottare per il sicuro proseguimento del medesimo.
Non attraversare ponti mobili o sospesi prima di essersi accertati della stabilità delle tavole.
Non trattenersi sulle impalcature durante i periodi di sospenzione del lavoro.
Non effettuare lavoro di sgaggiatura sul frontone di cava se non debitamente assicurati alla fune.
Non entrare nelle tramoggie o nei silos senza essersi assicurati con fune di adeguata resistenza e
cinturone di sicurezza.
Non salire sui pali senza cinturone di sicurezza.
Nei lavori di pulizia, operare in modo da impedire, quando ciò sia possibile, il formarsi o il sollevarsi
della polvere.
In ambienti polverosi respirare solo attraverso il naso, tenendo chiusa la bocca.
Non distrarsi, e agire con prudenza quando si compiono lavori che presentano pericoli: non
scambiare la temerarietà per coraggio.

NORME GENERALI

PREVENZIONE INFORTUNI

I TRASGRASSORI DELLE NORME DEL SUDDETTO DECRETO SARANNO PUNITI CON LE ONOROSE AMMENDE
PREVISTE DALL' ART. 392 E, NEI CASI DI MAGGIORE GRAVITA' CON L' ARRESTO FINO A TRE MESI.

LA DIREZIONE

ART. 5 - D. L. 626 DEL 18.09.1994

OBBLIGHI DEI LAVORATORI
        1) Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria
sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone
presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti
delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua forma-
zione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

A) osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro,
dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale.
B) utilizzano correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le
sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature
di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza.
C) utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro
disposizione.
D) segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto
le deficienze dei mezzi e dispositivi di cui alle lettere B) e C), nonché le altre
eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi
direttamente, in caso di urgenza, nell' ambito delle loro competenze e
possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia
al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
E) non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza,
o di segnalazione, o di controllo.
F) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di
loro competenza, ovvero che possono compromettere la sicurezza propria e
di altri lavoratori.
G) si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronti.
H) contribuiscono insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti,
all' adempimento di tutti gli obblighi imposti dall' autorità competente o
comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori
durante il lavoro.

SANZIONI - Art. 93

A) con l' ammenda da Lire 400.000 a Lire 1.200.000 per la violazione degli
articoli: 5, comma 2; 39; 44; 84, comma 3.
B) con l' ammenda da Lire 200.000 a Lire 600.000 per la violazione degli articoli:
67, comma 2; 84, comma 1.

2) In particolare i lavoratori:

1) I lavoratori sono puniti:

Materiale: Alluminio - PVC Rigido     Formati: A = mm. 250x350  B = mm. 330x 500  C = mm. 500x700

SOCCORSI D' URGENZA DA PRESTARE
AI COLPITI DA CORRENTE ELETTRICA

AZIONE IMMEDIATA
E' indispensabile quando la folgorazione compromette l' attività della respirazione e del cuore; se il colpito non viene soccorso entro 3 o 4 minuti, può
subire conseguenze irreparabili. Accertare innanzitutto che l' infortunato sia fuori dal contatto con le parti in tensione e dare quindi immediatamente inizio
alla respirazione artificiale. NON RITARDARE IL SOCCORSO NEPPURE PER CHIAMARE IL MEDICO, salvo che i soccorritori siano almeno due o che l' unico
possa richiamare l' attenzione di altro senza abbandonare l' infortunato.

NON TOCCARE
Il colpito se non si é ben sicuri che il medesimo non é più a contatto, o immediatamente vicino, alle parti in tensione.
In caso contrario togliere tensione. Qualora il circuito non possa essere prontamente interrotto, e la tensione non superi i 400 Volt., isolare adeguatamente
la propria persona con i guanti isolanti, panni asciutti, collocandosi su tavole di legno secco ecc. e rimuovere l' infortunato afferrandolo preferibilmente per
i vestiti se asciutti. In alternativa allontanare dall' infortunato con un solo movimento rapido e deciso la parte in tensione usando fioretti, pezzi di legno secco
o altri oggetti in materiale isolante. Non toccare con la propria persona altri oggetti, specialmente se metallici.

RESPIRAZIONE ARTIFICIALE
I metodi più semplici ed efficaci di respirazione artificiale sono i seguenti:

1. Adagiare il colpito sulla schiena e collocarsi dal lato della sua testa. 2. Piegare alquanto all' indietro il capo dell' infortunato (per aprire il passaggio dell'
 aria) ponendogli una mano sotto la nuca mentre con l' altra si fa leva sulla fronte chiudendo contemporaneamente il naso con le dita (v. fig. A). 3. Inspirare
profondamente e soffiare poi attraverso la bocca dell' infortunato sigillando le proprie labbra (eventualmente con l' interposizione di un fazzoletto sottile)
attorno alla sua bocca (v. fig. B) 4. Rimuovere la propria bocca e voltare la propria faccia da un lato per prendere un altro respiro, controllando contemporaneamente che il torace
 dell' infortunato si abbassi, quindi ricominciare le insufflazioni che dovranno avere un ritmo di 12-14 per minuto (v. fig. C).

Dopo la ripresa il colpito non dovrà essere rimosso finché non possa respirare normalmente senza assistenza. Egli deve essere esaminato da un medico
prima che gli sia permesso di camminare. Non gli deve esser dato nessun stimolante se non prescritto dal medico, ricordare ancora: LA TEMPESTIVITA' E' ESSENZIALE.

1. Iniziare innanzitutto la respirazione artificiale se l' infortunato non respira.  2. Non rimuovere i vestiti bruciati e non rompere le vesciche. 3. Non applicare
lozioni o pomate.  4. Ricoprire le regioni ustionate con garza sterile, asciutta. Trattare in tal modo (cercando se vi sono) anche le ustioni nel punto di uscita
della corrente.  5. Se l' infortunato non ha perso conoscenza ed é in grado di inghiottire, gli si possono dare per bocca 300 grammi di acqua (una scodella)
nella quale siano stati disciolti il bicarbonato ed il sale da cucina contenuti nelle bustine in dotazione. Se l' infortunato vomita, cessare immediatamente la
somministrazione del liquido.  6. Trasferire senza indugio l' infortunato all' ospedale.

MEDICI PIU' VICINI

OSPEDALE PIU' VICINO

AMBULANZA PIU' VICINA

tel.

tel.

tel.

tel.

IN PRESENZA DI USTIONI

METODO BOCCA - BOCCA

Può venire impiegato se la bocca dell' infortunato non può essere aperta. Deve inoltre essere adottato nel caso
che il torace del colpito non si sollevi col primo metodo. Dopo aver proceduto come al punto n. 1 del metodo
bocca -bocca. 2. Piegare sempre all' indietro il capo dell' infortunato con la mano sotto la nuca mentre con le dita
dell' altra mano, posta sotto il mento si mantiene chiusa la bocca (v. fig. a lato) 3. Inspirare profondamente e
soffiare dentro il naso dell' infortunato. 4. Staccare la propria bocca e ricominciare come già detto al punto 4.
del metodo bocca - bocca. Mantenere la testa del colpito estesa all' indietro per tutto il tempo.

MASSAGGIO CARDIACO

Se oltre all' arresto della respirazione si constata anche l' assenza dei battiti del cuore (per ricercare questo segno
comprimere con due dita il collo dell' infortunato ai lati del pomo di Adamo) occorre effettuare il massaggio
esterno del cuore mediante compressioni ritmiche sul torace. Per far ciò: 1. Applicare le mani sovrapposte
con il palmo rivolte in basso in corrispondenza della parte inferiore dello sterno (v. fig. a lato) 2. Esercitare pres-
sioni ritmiche energiche verticali usufruendo del peso del corpo e staccando ogni volta le mani dal torace per
permettergli di riespandersi per elasticità. 3. Continuare con un ritmo di 50 - 60 pressioni al minuto. Il massaggio
cardiaco deve sempre essere associato alla respirazione artificiale con l' insufflazione orale. Pertanto mentre il
primo soccorritore pratica la respirazione bocca - bocca o bocca - naso un secondo effettuerà contemporaneamente
il massaggio cardiaco. Nel caso in cui il soccorritore sia solo dovrà comportarsi cosi: iniziare con 5 massaggi del
cuore - effettuare una insufflazione orale - riprendere con altri 5 massaggi - effettuare una insufflazione e così
via. Sospendere le manovre di rianimazione soltanto quando l' infortunato avrà ripreso a respirare da solo e le
pupille ritorneranno a restringersi: controllare però per qualche tempo se la respirazione spontanea si mantiene.
In caso contrario continuare anche durante il trasporto in ospedale e finché subentri personale sanitario specializzato.

METODO BOCCA - NASO

NORME DI SICUREZZA
SULLA MANIPOLAZIONE DEGLI ACIDI

Gli acidi: nitrico, cloridrico e solforico sono
tossici e corrosivi.

Gli acidi nitrico e solforico, a contatto di
materiali combustibili provocano incendi ed
esplosioni.

Nei locali contenenti acidi é VIETATO FUMARE.

Gli acidi debbono essere tenuti separati tra loro
e posti in luoghi freschi e ventilati, riparati dai
raggi solari e lontani da carburi, metalli in
polvere e sostanze combustibili.

In caso di spandimento non assorbire l' acido
con stracci o segatura, ma usare abbondanti
getti di acqua, usando maschere.
In casi gravi ricorrere all' opera dei VV.FF.

Nei travasi evitare spruzzi tenendo la faccia
lontana dal contenitore, proteggendosi con
occhiali,  guanti e grembiule.

E' vietato il trasporto sullo stesso mezzo di
acidi diversi.

Procedere a velocità ridotta.

Prima di manovrare una damigiana di acido si
consiglia, quando possibile, di spargere a terra
uno strato di sabbia.
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Il mancato rispetto delle NORME
ANTINFORTUNISTICHE e delle
istruzioni impartite dalla Direzione,
costituisce possibile elemento di
pericolosita' nel lavoro delle
maestranze.
Per la vostra incolumita', per quella
dei vostri compagni di lavoro e
per la sicurezza e conservazione
degli impianti, siete tenuti alla scru-
polosa osservanza delle leggi e
disposizioni in materia.

I trasgressori, oltre alle punizioni
previste  dall' art.  392 del DPR
n° 547, saranno ritenuti personal-
mente responsabili di qualsiasi
incidente derivato da imprudenza,
imperizia o false manovre.

CARRELLI ELEVATORI
NORME DI PRUDENZA PER I CONDUCENTI

Il carrellista, prima di iniziare il suo turno, controlla le gomme, il motore,
le batterie, i cambi delle marce, lo sterzo, il freno, il clackson, le funi del dispositivo
di sollevamento e i ripari che proteggono il sollevatore durante il lavoro, contro la
caduta dei materiali sulla testa.

Sui carrelli é severamente vietato il trasporto di persone salvo che non sia previsto
il posto per l' accompagnatore o non si siano predisposti a prestamenti particolari
contro possibilità di caduta. Percorrendo passaggi stretti o comunque transitando
in luoghi chiusi, si deve tenere la minima velocità e l' accompagnatore deve
procedere a piedi.

Con qualsiasi tipo di carrello non bisogna superare la portata massima ammissibile.

Il carico deve essere bene assestato per evitare che durante il moto si muova e
cada, investendo il carrellista o altre persone.

Tutte le operazioni sono da effettuarsi a macchina ferma e freni bloccati.

Il carrello deve essere guidato anteriormente tenedo dietro le spalle il carico in
modo da evitare che esso, se ingombrante, possa impedire la visibilità. La marcia
indietro é consentita solo nei casi in cui si debbono eseguire delle brevi manovre per
entrare in taluni locali o si debbono percorrere i corridoi dei reparti. In tali circostanze,
però, é assolutamente vietato all' accompagnatore di stare seduto sul carrello.

Per la stabilità dell' elevatore il carico deve essere tenuto alzato da terra il meno
possibile.

Nelle curve rallentare onde evitare che il cambiamento di direzione troppo brusco
possa far ribaltare il carrello.

Lasciare sempre liberi i passaggi, le porte e gli accessi agli apparecchi antincendio, ai
quadri elettrici e a tutti quei posti ove si renda necessario.

E' vietato accedere coi carrelli in locali dove si introducono gas, vapori o polveri
infiammabili (depositi di benzina, alcool, carburo, etc.) perché basta una scintilla del
motore per provocare uno scoppio.

Rispettare le corsie di passaggio nei reparti.

Prima di lasciare il carrello, bisogna aver cura di abbassare il sollevatore, serrare i
freni, spegnere il motore, portare via la spina di avviamento.

Sulle batterie é vietato deporre oggetti metallici e portare anelli o bracciali, per evitare
scottature gravi provocate da forte riscaldamento del metallo al passaggio della
corrente.

Le batterie devono essere sempre chiuse con il loro tappo.

Nel traino di carrelli assicurarsi che l' agganciamento al trattore sia rigido.

In caso di irregolarità al proprio carrello segnalare al più presto possibile al proprio
superiore diretto.
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NORME PER IL PRIMO
SOCCORSO AGLI INFORTUNATI

SOS PRONTO SOCCORSO

ASSISTENZA MEDICA
MEDICO PIU' VICINO ALL' AZIENDA

Chiamare immediatamente un Medico in tutti i casi più gravi.

Inviare, occorrendo, dopo il primo soccorso, il Paziente dal Medico.

Non eseguire mai pratiche mediche di cui non vi sentite sicuri
o che possano riuscire nocive al colpito.

Isolate il colpito dall' ambiente nocivo, e state attenti a non essere
colpiti a vostra volta.

Sistemate il colpito nelle migliori condizioni possibili, in modo che
possa riposare tranquillo; allentate i vestiti, aprite il colletto,
sciogliete la cinghia, e all' occorrenza coprite il corpo.

Non date mai bevande alle persone prive di sensi.

Praticate immediatamente agli annegati e ai colpiti da corrente
elettrica la respirazione artificiale, e proseguitela, occorrendo, per
delle ore.

Prima di toccare qualsiasi ferita, lavatevi le mani con acqua e
sapone e, possibilmente, disinfettatele.

In caso di ferite, provvedete alla loro disinfezione, se ne
conoscete la tecnica; diversamente, copritele con garza sterile,
cotone, e quindi fasciatele.

In caso di emorragia, coprite la ferita con garza sterile e
comprimetela quindi con un batuffolo di ovatta impregnata di
alcool o con un bendaggio ben stretto.
In caso di forte emorragia del braccio o della gamba applicate un
laccio al braccio o alla coscia, sopra l' emorragia, e provvedete al
trasporto immediato del colpito al Pronto Soccorso più vicino.
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NORME DI SICUREZZA

NORME DI SICUREZZA PER L�USO DI:

NORME DI ISTRUZIONE E COMPORTAMENTO

NORME DI PRUDENZA

IMPIANTI
ELETTRICI

LAVORI SU PARTI IN TENSIONE - Art. 334
E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle
loro immediate vicinanze, quando la tensione é superiore
a 25 volt verso terra ( se alternata ) od a 50 volt verso
terra ( se continua ).
Può derogarsi dal suddetto divieto per tensioni non
superiori a 1000 volt, purché:
a) l' ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia
dato dal capo responsabile;
b) siano adottate le necessarie misure atte a garantire l'
incolumità dei lavoratori.

LAVORI SU MACCHINE, APPARECCHI E
CONDUTTURE ELETTRICI AD ALTA

TENSIONE - Art. 345
E' vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e
condutture elettrici ad alte tensione e nelle loro immediate
vicinanze, salvo quanto stabilito nel secondo comma dell'
articolo precedente senza avere prima:
a) tolta la tensione;
b) interrotto visibilmente il circuito nei punti di possibile
alimentazione dell' impianto su cui vengono eseguiti i
lavori;
c) esposto un avviso su tutti i posti di manovra e di
comando con l' indicazione " lavori in corso , non
effettuare manovre "
d) isolata e messa a terra, in tutte le fasi, la parte dell'
impianto sulla quale o nelle cui vicinanze sono eseguiti
i lavori;

D.P.R.  27 Aprile 1955 N. 547

10455

SOLLEVAMENTO DA CATASTA

10461

Prelevare il carico al suolo con
le forche e sollevarlo a circa 20
cm. da terra.

MANOVRE PER CARRELLISTI
SOLLEVAMENTO IN CATASTA

Inclinare il montacarichi con le
forche tutto all' indietro, prima
di trasportare il carico altrove.

Giunto sul posto avvicinare il
veicolo carico il più possibile
al luogo di sollevamento.

Sollevare il carico fino all'
altezza richiesta.

Deporre lentamente il carico, se
occorre, inclinando avanti i
montanti  con le forche.

Avvicinare lentamente ancora
di più il veicolo, affinché il
carico venga a trovarsi con le
forche sopra al piano dove deve
essere deposto.

Prelevare il carico in alto
avendo spostato i montanti in
posizione verticale.

Far scendere il carico fino a 20
cm.  da terra .  Pr ima di
trasportarlo nel luogo previsto.

Inclinare i montanti tutto
indietro e fare la retro-marcia
col carrello.

NORMATIVE

102



NORME DA SEGUIRE
IN CASO DI INCENDIO

VV.F.F.

Dare immediatamente l' allarme ed allontanare
eventuali persone presenti in luoghi pericolosi.
Mettere fuori tensione il macchinario e le
apparecchiature elettriche nella zona dell' incendio e
nelle immediate vicinanze.
Fermare gli  impianti  di  venti lazione e di
condizionamento.
Azionare i dispositivi antincendio fissi e controllare l'
intervento degli eventuali dispositivi antincendio
automatici.
Azionare i dispositivi antincendio mobili (estintori,
lance ecc..)
Circoscrivere quanto più possibile l' incendio,
allontanando il materiale infiammabile che potrebbe
venire raggiunto dal fuoco.
Richiedere in caso di incendio grave, l' intervento dei
Vigili del Fuoco.
Ad incendio estinto controllare che non esistano
focolai occulti.
La ripresa dell' attività potrà avvenire solo dopo aver
verificato per sezioni l' efficienza degli impianti.
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SQUADRA DI SOCCORSO

CAPO REPARTO

TENERE
SEMPRE

EFFICIENTI
I MEZZI DI

ESTINZIONE

10488

10489

CATENA BRACHE
SEMPLICI

calibro
di maglia
in m/m

BRACHE DOPPIE BRACHE TRIPLE

60°30°120°90°60°

CARICHI IN ESERCIZIO IN Kg.

* L' impiego di brache triple con angolo di apertura maggiore di 120° é vietato.

1 - Per le brache triple l' angolo      é quello compreso fra due tratti di catena. Il  carico é ugualmente distribuito solo se ha forma di un cilindro ad asse verticale,
      con il baricentro posto sull' asse e con le 3 orecchie a 120°.
      Negli altri casi si deve assumere come carico di esercizio quello della braca doppia avente lo stesso calibro, tenendo presente che gli angoli      di 30°, 60°, e 90°
      corrispondono rispettivamente agli angoli di 60°, 90°, e120°.

2 - Per le brache quadruple l' angolo      é quello compreso tra due tratti diagonalmente opposti.
      Il carico é ugualmente distribuito solo nelle brache a doppio cesto quando sono utilizzate per scaricare  carichi di forma cilindrica o prismatica, con il baricentro
      posto sull' asse e con 2 sole orecchie opposte. Esempi:  lingottiere, siviere, casse scorie, cassoni per terre ecc...
      Negli altri casi si deve assumere come carico di esercizio quello della braca doppia avente lo stesso calibro.

3 - I carichi di prova indicati si riferiscono alle catene semplici. Le catene composte complete di ganci, maniglioni, anelli speciali ecc. debbono essere collaudate ad
      un carico pari al doppio della portata indicata per il tiro verticale

4 - Per le catene con angolo massimo di 120°, il carico utile per ogni braccio non deve superare il 25% del carico ammesso per le catene verticali.
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10000

1120

1700

2800

4500

5600

7100

9000

11200

14000

17000

22400

28000

950

1400

2360

3750

4750

6000

7500

9500

11800

14000

19000

23600

670

1000

1700

2650

3350

4250

5300

6700

8500

10000

13200

17000

1320

2120

3350

5300

6700

8500

10600

13200

17000

21200

26500

33500

1120

1800

2800

4500

5600

7100

9000

11200

14000

18000

22400

28000

800

1250

2000

3150

4000

5000

6300

8000

10000

12500

16000

20000

Mantenere la calma.

Allontanare eventuali persone presenti in luoghi pericolosi.

Mettere fuori tensione le apparecchiature elettriche nella zona

d'incendio.

Segnalare il pericolo d�incendio.

Seguire le indicazioni per le uscite di emergenza.

Non usare gli ascensori.

Utilizzare gli estintori.

Chiamare i VV.F. in caso d�incendio grave.

USO DELL'ESTINTORE
1) TOGLIERE LA SICURA
2) PREMERE LA LEVA
3) DIRIGERE IL GETTO ALLA BASE DELLE FIAMME

TENERE
SEMPRE

EFFICIENTI
I MEZZI DI

ESTINZIONE

NATURA DEL COMBUSTIBILE

MATERIALI SECCHI
Legno - Carta - Paglia

Tessuti - Sughero - Cotone
Lana - Cartone ecc.

APPARECCHIATURE
ELETTRICHE

Motori - Trasformatori
Interruttori - Quadri

(anche sotto tensione)

LIQUIDI
INFIAMMABILI

Benzine - Olii - Benzolo
Nafta - Solventi ecc.

ESTINTORE

A POLVERE

ESTINTORE

A POLVERE

ESTINTORE
CONSIGLIATO

ESTINTORE
A CO2

NON USARE
ACQUA

N.B.:Le indicazioni di questa tabella sono di carattere generale e destinate a servire come guida di massima agli utilizzatori.
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PIANO DI EMERGENZA
CHIUNQUE VERIFICHI UNA SITUAZIONE DI PERICOLO D�INCENDIO O

D�INFORTUNIO DEVE AVVISARE IMMEDIATAMENTE GLI ORGANI PREPOSTI E

DARE INFORMAZIONI CHIARE E PRECISE

UTILIZZARE I MEZZI DI ESTINZIONE

IN DOTAZIONE ALLO STABILE

ESTINTORI - IDRANTI

IN CASO D�INCENDIO

UTILIZZARE LE USCITE

DI EMERGENZA

NON USARE

ASCENSORI
SERVIRSI

DELLE SCALE

NUMERI DI EMERGENZA

NUMERI UTILI

Assistenza attrezzature antincendio Tel.

Carabinieri Tel.

Vigili Urbani Tel.

Amministratore Condominio Tel.

Conduttore Centrale Termica Tel.

Manutenzione ascensore Tel.

Idraulico Tel.

Fabbro Tel.

Elettricista Tel.

Vetraio Tel.

Impresa Pulizie Tel.

Taxi Tel.

VIGILI DEL FUOCO

PRONTO SOCCORSO

Tel. 115

Tel. 118
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